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GAZZETTA UFFICIALE DEL G.M.A

PUBBLICAZIONE:; il 1», 1’ 11 ed il 21 d ’ogni mese.

(Nel mese d i gennaio solam ente 1’ 11 ed il 21, m en tre  nel mese di dicembre 
viene pubblicato  u n  num ero anche il 31).

Edizione „bis“ (Inserzioni civili) il 1° ed il 15 d ’ogni mese.

PREZZO: u n  fascicolo L. 60.

VENDITA : Presidenza d i Zona, E conom ato , Palazzo della P re fe ttu ra  p. I I ,  s tanza 
60, giornalm ente dalle ore 10 alle ore 12.

ABBONAMENTO : solam ente sem estrale ; si accetta  presso la Direzione degli Affari Legali, 
Palazzo dei L avori Pubblici, v ia  del T ea tro  R om ano N» 17, s tan za  N* 10, 
pianoterra.

a) per le tre  versioni della G azzetta  legate in siem e .....................L. 3.240

b) per una  versione sola, sia inglese, sia ita lian a  o s lo v e n a .. . .  L. 1.080

c) per im a copia dei num eri „ b i s “ (inserzioni civili) sia  in  
italiano, sia in  s lo v en o ............................................................................ L. 720

Pagamento a  mezzo vaglia postale o assegno bancario in te sta to  a : „G azzetta  
G.M.A., P re fe ttu ra  di T rieste“ .

INSERZIONI : devono essere re d a tte  su  carta  da  bollo da  L. 200, o su carta  uso bollo per 
quelle che per disposizioni di legge godono il privilegio dell’esenzione dalla 
tassa di bollo.

Prezzo delle inserzioni : L. 7 per ogni parola o cifra, esolusa la p u n teg 
g iatura.

Pagamento a  mezzo assegno bancario in te s ta to :  „G az z e tta  G.M.A., 
P re fe ttu ra  d i T rieste“.

Presentazione inserzioni : D irezione degli Affari Legali del GMA, Palazzo 
dei Lavori Pubblici, v ia del T eatro  R om ano N° 17, p iano terra , stan za  
N° 10. Tel. : 83-33, 78-88, in t. 76 ; g iornalm ente  dalle ore 9 alle 12.30 e 
dalle ore 15 alle 17, esclusi i  pom eriggi di m ercoledì e sabato .

N. B. Le inserzioni devono essere p re sen ta te  cinque giorni p rim a  e quelle degli avv isi di 

convocazione d ’assem blea tre  g iorni liberi p rim a della  d a ta  di pubblicazione della G azzetta.

R eclam i o ricerche rig u ard an ti lo inserzioni devono sem pre fare  riferim ento al num ero 
dell’ inserzione che corrisponde a  quello della ricevu ta  rilasciata.

OFFICIO GAZZETTA : Sede del GMA, stan za  N° 196. Telefono : 29701-29794 in t. 110 ; g ior
nalm ente  dalle o re  9 alle 12.30 e dalle ore 15 alle 17, esclusi i pom eriggi 
di m ercoledì e sabato .

CORRISPONDENZA: Direzione degli Affari Legali, Ufficio G azzetta , GMA, Trieste.



G O V E R N O  M I L I T A R E  A L L E A T O
Zona Britannico - Americana - Territo rio  Libero di Trieste

Ordine N. 33
TARIFFA DELLE SPESE DI PERIZIA DI CUI ALL’ARTICOLO 19 

DELLE DISPOSIZIONI PRELIMINARI ALLA TARIFFA DEI DAZI DOGANALI

A T T E S O  che sì ritiene opportuno fissare la tariffa  delle spese d i perizia di cui all’ art. 19 
delle disposizioni prelim inari alla tariffa  dei dazi doganali, nella parte del Territorio Libero, di 
Trieste amm inistrata dalle Forze britannico-americane,

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KOM G, C B , O BE, Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

I l  compenso dovuto  ai p e riti designati dal Capo della D ogana pe r la  composizione, ai 
sensi dell’a rt. 19 delle disposizioni pre lim inari alla tariffa  doganale, delle contestazioni sul valore 
im ponibile sorte  t ra  i co n tribuen ti e la  dogana, è fissato nelle m isure seguenti in  relazione al 
valore d ich iara to  che form a oggetto  delle singole contestazioni :

sino a  L. 100.000 .........................................................................................................................  L. 1.000
p iù  di L. 100.000 sino a  L. 500.000   „ 2.000
p iù  d i L. 500.000 sino a  L. 1.000.000 ................................................................................. „ 4.000
p iù  d i L . 1.000.000 sino a  L. 3.000.000 .................................................................................  „ 6.000
più  di L. 3.000.000 sino a  L. 5.000.000 .................................................................................  „ 8.000
p iù  di L. 5.000.000 sino a  L. 10.000.000 .................................................... .............................. . 10.000
più  di L. 10.000.000 sino a  L. 20.000.000 ........................................................................... „ 12.000
oltre  L. 20.000.000 .........................................................................................................................  „ 15.000

ARTICOLO I I

P e r le perizie re la tive  a  p a rtite  d i notevole en tità , che com portino partico lari difficoltà 
d i accertam ento , i com pensi s tab iliti a ll’Articolo I  possono essere e levati fino al doppio, p rev ia  
au torizzazione del D ipartim ento  d i F inanza.

ARTICOLO I I I

A i fin i della determ inazione dei compensi, il valore e le spese accessorie espressi in  v a lu ta  
e ste ra  sono ragguaglia ti in lire ita liane in  base al cam bio ufficiale doganale valevole nel giorno 
in  cui è s ta ta  in trap resa  la  verificazione della merce.

ARTICOLO IV

Ai p e riti ch iam ati a  p resta re  la  loro opera fuori della p ro p ria  sede, o ltre  a i com pensi di 
cui a ll’Articolo I, sp e tta  il tra ttam en to  economico d i m issione stab ilito  dalle leggi in  vigore. 
L ’ in d en n ità  d i missione viene fissa ta  nella  m isura  p rev is ta  p e r i funzionari di grado V II, se il 
perito  è persona estranea  alle A m m inistrazioni dello S ta to , e nella  m isura  a ttin en te  al proprio 
grado  se il perito  appartiene  a ll’A m m inistrazione s ta ta le .



I l  presente  Ordine en tre rà  in  vigore alla d a ta  della sua  pubblicazione nella  G azzetta
Ufficiale.

T R IE S T E , 29 m arzo 1954.
H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Ref. : L D / A/54/32  C om andante della Zona

Ordine N. 34
MODIFICAZIONI ALL’ ART. 14 DEL D. L. 3 GIUGNO 1943, No. 452, 

RELATIVO AI PASSAGGI DI MERCI PER IL TRAMITE DI AUSILIARI DEL COMMERCIO

A T T E S O  che si ritiene opportuno modificare Vart. 14 del D. L . 3 giugno 1943, N o. 452, 
relativo a i passaggi d i merci per il tramite di ausiliari del commercio nella parte del Territorio L i 
bero d i Trieste amm inistrata dalle Forze britannico-americane,

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , K C M O , C B, C B E , M aggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

P er i passaggi d i m erci con tem pla ti nell’a rt. 14 del D . L. 3 giugno 1943, No. 452, 
posti in  essere an terio rm ente  all’e n tra ta  in  vigore del presente Ordine, continuano ad  ap p li
carsi le norm e del R . D. L. 9 gennaio 1940, No. 2, convertito  nella legge 19 giugno 1940, 
No. 762, e del regolam ento approvato  con R . D. 26 gennaio 1940, No. 10.

Le d itte  che, in  seguito all’e n tra ta  in vigore del v igente  Codice civile, abbiano cessato 
d i tenere il libro copialettere, e p rim a dell’e n tra ta  in  vigore del presen te  Ordine abbiano r ila 
sciato le le tte re  di incarico ad ausiliari od in te rm ediari del commercio, devono provvedere, 
a i fini della p rova  dell’ incarico stesso, alla presentazione di tali le tte re  a ll’ Ufficio del registro  
pe r le fo rm alità  s tab ilite  nel prim o com m a dell’a rt. 14 del c ita to  D. L. 3 giugno 1943, No. 
452, en tro  il term ine d i sessanta  giorni d a ll’e n tra ta  in  vigore del presente  Ordine.

L a presentazione a ll’ Ufficio del registro  delle le tte re  d i cui sopra  non costituisce caso 
d ’uso e l ’annotazione di esse sul registro  m odulo V I non  costituisce registrazione del docum ento 
medesimo.

E n tro  il term ine di cui al secondo com m a del p resen te  Articolo dovrà  essere p re sen ta ta  
la  denuncia alla  Cam era d i Commercio di cui a ll’a rt. 20 del regolam ento ap p ro v ato  col p red e tto  
R . D. 26 gennaio 1940, No. 10, affinchè i passaggi di m erci, con tem pla ti nell’articolo stesso 
e p o sti in  essere an terio rm ente  a ll’e n tra ta  in vigore del presente  Ordine con l ’osservanza d i tu tte  
le a ltre  norm e di cui alla  c ita ta  disposizione, non diano luogo ad e n tra ta  im ponibile.

I  passaggi di m erci a  scopo di lavorazione posti in  essere ai sensi dell’a rt. 13 del c ita to  
R . D. L. 9 gennaio 1940, No. 2, convertito  nella legge 19 giugno 1940, No. 762, a n te rio r
m ente  a ll’e n tra ta  in vigore del presente Ordine, non danno luogo ad  e n tra ta  im ponibile quando,



osservate tu t te  le a ltre  condizioni p rev iste  dagli artico li 16 e  17 del regolam ento approvato  
col su d d e tto  R . D. 26 gennaio 1940, No. 10, il p rescritto  libro delle „m erci in  lavorazione“ 
sia s ta to  regolarm ente tenu to  da  una  sola delle p a r ti  fra  le quali è in te rvenu to  il rapporto  di 
lavorazione.

I n  nessun caso com peterà il rim borso delle im poste e delle pene pecuniarie pag ate  pe r la 
inosservanza delle disposizioni di cui sopra.

ARTICOLO I I

I l  presente  Ordine en tre rà  in vigore alla d a ta  della sua  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 30 m arzo 1954.
H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T.J.W . WINTERTON

Maggior Generale
Re/. : LR/M /54/6 C om andante della  Zona

Ordine N. 35
RINNOVAZIONE E ISTITUZIONE DI CONCESSIONI 
IN MATERIA DI TEMPORANEA IMPORTAZIONE

A T T E S O  che si ritiene opportuno rinnovare ed, istituire delle concessioni in  materia di 
temporanea importazione nella parte del Territorio Libero di Trieste am m inistrata dalle Forze 
britannico-americane,

IO, S I B  JO H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :  #

ARTICOLO I

E ’ consentita, pe r la  d u ra ta  di sei mesi, 1’ im portazione tem poranea delle seguenti m erci 
p e r gli scopi controsegnati :

Q U A L IT À ’ D E L L A  M E R C E S copo  p e r  il q u a le  è c o n s e n t i ta  
l’ im p o r ta z io n e  t e m p o r a n e a

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s sa  a lla  

t e m p o r a n e a  
im p o r ta z io n e

T e rm in e  
m a s s im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

1. T uorlo d ’uovo conge- P e r 1’ impiego nella  fabbri-
la to  e/o in  polvere cazione d i specia lità  ali-

m en ta ri (concessione de-
corrente dal 18 o ttobre
1953) kg. 50 6 mesi



Q U A L IT À ’ D E L L A  M E R C E
S co p o  p e r  il  q u a le  è  c o n s e n t i ta  

l ’ im p o r ta z io n e  te m p o r a n e a

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s s a  a lla  

t e m p o r a n e a  
im p o r ta z io n e

T e rm in e  
m a ss im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

2. Caseina presam ica P e r  la  fabbricazione d i ga-
Ialite  (concessione decor
re n te  dal 28 se ttem bre  
1953) kg. 100 6 mesi

3. Cellophane tipo  Zenith, P e r la  fabbricazione di trec-
in  fogli ed in  n astri, ce pe r cappelli e d i cap-
p u r  av v o lti in  bobine pelli (concessione decor

ren te  dal 3 o tto b re  1953) kg. 50 6 mesi

4. Cellulosa nobile e lin- P e r la  produzione di ace-
ters d i cotone, greggi ta to  di cellulosa e di
o candeggiati polveri da  stam paggio 

a ll’ace ta to  di cellulosa 
(concessione decorrente 
dal 28 se ttem bre  1953) kg. 100 6 mesi

5. Cloruro d i e tile  ; bro- P e r la  fabbricazione di etil-
m uro  d i etilene fluido m iscela al piom bo kg. 100 6 mesi

te trae tile  (concessione de- per ciascuna
corren te  dal 7 o tto b re  
1953)

m erce

6. F ila ti d i cotone d i tito lo P e r la  fabbricazione di tes-
p a r i o  superiore a su to  d i puro  cotone tipo
75.000 m etri p e r  y2 kg. „popeline finissim o“ (con

cessione decorrente dal 
21 o tto b re  1953) kg. 50 1 anno

7. F ila ti di se ta  e l|}ati di D a  so ttoporre  a  lavorazione
cascam i d i se ta d i purga, t in tu ra  e/o c a 

rica  (concessione decor
ren te  dal 7 o tto b re  1953) kg. 20 6 mesi

8. Legno comune, greggio P e r la  fabbricazione di im-
e/o segato ballaggi (concessione de-

kg. 100 6 m esi
co rren te  dal 3 o tto b re
1953)

9. Politene greggio P e r  la  fabbricazione di la-
s tre , fogli, tub i, riv es ti
m ento  co n du tto ri e le ttr i
ci, supporti iso lan ti e 
m an u fa tti igienici, san i
ta r i  e pe r uso chimico 
(concessione decorrente 
dal 2 o tto b re  1953) kg. 100 6 m esi



Q U A L IT À ’ D E L L A  M E R C E
S c o p o  p e r  il  q u a le  è  c o n s e n t i ta  

P  im p o r ta z io n e  t e m p o r a n e a

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s s a  a lla  

t e m p o r a n e a  
im p o r ta z io n e

T e rm in e  
m a s s im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

10. T essuti di cotone tipo P er essere so tto p o sti alla
„popeline“ (rigati, fan- m ercerizzazione e/o al
tasia , con tenen ti in  ca- procedim ento chimico di ...........■
ten a  o in  tram a  fili irrestring ib ilità  denomi-
tin t i  ; oppure lisci con n a to  „perm ashrunk“ e/o
a rm a tu re  di sem plice finissaggio (concessione
te la  o d i raso  ; od  ope- decorrente  dal 3 o ttob re
ra ti  pe r effetto  d i ra tie r 1953) kg. 50 1 anno.
o d i jacquard)

11. T essuto gom m ato in P e r l ’applicazione nell’ in-
dischi (fondini pe r cap- terno d i cappelli (conces-
pelli) sione decorrente dal 18

o tto b re  1953) N . 1000 6 mesi

12. U v a  secca (uva sulta- D a im piegare nella  fabbri-
nina) cazione d i p ro d o tti dol-

ciari d a  forno (panettoni,
cakes, b isco tti di vario
tipo) (concessione decor-
ren te  dal 28 se ttem bre
1953) kg. 50 6 m esi

13. Acciaio dolce e ferro in P er essere r itra fila ti e ridot-
fili nelle m isure d a  mm. ti  risp e ttiv am en te  nelle
2 a  m m . 0,6 m isure d a  m m . 0,07 a

m m . 0,55 (concessione
decorren te  dal 28 set-
tem bre 1953) kg. 100 1 anno

14. Acciaio inossidabile P e r la  fabbricazione di sup-
m artensitico  al carbo- p o rti p lan ta ri ortopedici
n io  cromo (concessione docorrente

dal 3 o tto b re  1953) kg. 100 1 anno

15. L am iere d i ferro sta- P e r la  confezione d i b a rat- V t - ‘ -• '.

g n a te  (b anda  stag n ata), to li d e stin a ti ad  essere
tag lia te  a  m isura, com- im piegati pe r 1’ inscato-
prese le striscie e i ri- lam ento  d i p ro d o tti con-
tag li se rv a ti (concessione de-

co rren te  dal 3 o ttobre
1953) kg. 100 1 anno



Q U A L IT À  D E L L A  M E R C E
S copo  p e r  i l  q u a le  è c o n s e n t i ta  

l’ im p o r ta z io n e  te m p o r a n e a

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s s a  a lla  

t e m p o r a n e a  
im p o r ta z io n e

T e rm in e  
m a ss im o  p e r  la 
r ie s p o r ta z io n e

16. N astri d i ferro e/o 
acciaio lam in ati a  fred 
do e/o a  caldo, barre  
o verghe profilate, t r a 
filate, d i ferro o di 
acciaio

P e r la  costruzione di se r
ran d e  avvolgibili, can- 
celletti estensibili, e ogni 
tipo  di infissi e chiusure 
m etalliche pe r l ’edilizia 
(concessione decorrente 
dal 7 o ttob re  1953) kg. 500 1 anno

17. R hum  in  fu sti ad  a lta  
gradazione

P e r essere p o rta to  alla  g ra 
dazione d i consum o ed 
im bottig liato hi. 1 1 anno

18. Alcool P e r  alcolizzare m osti fre 
schi d estin a ti alla p ro 
duzione d i m istelle hi. 1 1 anno

19. P ium e e  penne P e r  la  sp o lveratu ra  e sele- 
zionatura kg. 50 6 m esi

20. Perle  co ltivate P e r  la  cern ita  e  la  m on
tu ra — 6 mesi

21. Mica in  lam elle P e r essere a rg en ta ta  e/o 
m etallizzata kg. 50 6 mesi

ARTICOLO I I

I l  p resen te  Ordine en tre rà  in  vigore alla d a ta  della su a  pubblicazione nella  G azzetta  U ffi
ciale e, a  seguito delle istruzion i am m in is tra tiv e  già im partite , h a  effetto  dal 23 gennaio 1954.

T R IE S T E , 31 m arzo 1954.
H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Re/. : LD /A /54119 C om andante della Zona



Ordine N. 36
IMPOSTA DI NEGOZIAZIONE E SOL CAPITALE DELLE SOCIETÀ’ ESTERE 

MODIFICA ALL’ ORDINE GENERALE No. 21/1945

A T T E S O  che si ritiene opportuno modificare la lettera a) dell’Articolo I  dell’ Ordine Ge
nerale N o. 21 d i data 23 ottobre 1945 riguardante le imposte d i negoziazione e sul capitale delle 
società estere, nella parte del Territorio Lìbero d i Trieste am m inistrata dalle Forze britannico- 
americane,

IO , S I B  J O H N  W IN T E R T O N , KOM G , GB, G BE, Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

A RTICO LO  I

L a  le tte ra  a) dell’Articolo I  dell’ Ordine Generale No. 21 di d a ta  23 o tto b re  1945 è ab ro 
g a ta  e  so s titu ita  dalla  seguente :

,,a) F ino  a  nuove disposizioni la  com petenza del Collegio perita le  is titu ito  dall’a r t. 9 
del D. L. 15 dicem bre 1938, No. 1975, convertito  nella  legge 2 giugno 1939, No. 
739, è d evo lu ta  alla  Commissione d i Zona pe r le im poste .“

A RTICOLO I I

I l  p resen te  Ordine en tre rà  in  vigore alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale ed h a  effetto  dal l .o  gennaio 1950.

T R IE S T E , 31 m arzo 1954.
H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON 

M aggior Generale
Re/. : L D IA I5 4 jl4  C om andante della Zona



Ordine Amministrativo N. 15
AUTORIZZAZIONE AL,L’ O.N.M.I. AD ACQUISTARE UN’AREA FABBRICABILE SITA 
IN TRIESTE, VALMAURA, PER LA COSTRUZIONE DELLA „CASA DELLA MADRE E

DEL BAMBINO“

A T T E S O  che si ritiene opportuno autorizzare V Opera Nazionale M aternità  ed In fa n zia  
ad acquistare u n  appezzamento d i terreno per la  costruzione della „Casa della madre e del bambino“,

IO, S I B  JO H N  W IN T E R T O N , KOM O , GB, C B E , M aggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

1. —  L ’ Opera-N azionale M atern ità  ed In fanzia  è au to rizza ta  ad  acquistare  dall’ I s t i tu to  
N azionale pe r l’Assicurazione contro gli In fo rtu n i sul Lavoro  l ’a rea  fabbricabile  dell’estensione 
di m q. 3086, s ita  in Piano S. Anna, T rieste, P . T. 2411 d i S an ta  M aria M addalena Inferiore 
p a r t. cat. 147, 566, 567, 568, 557 e 556 al prezzo d i L ire 1.500 (m illecinquecento) al m q. p e r la  
costruzione d i u n a  „Casa della m adre  e del bam bino“.

2. — Il  presente Ordine en tre rà  in  vigore alla d a ta  della sua  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 30 m arzo 1954.

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Re/. : LD fB/54110  C om andante della Zona

Ordine Amministrativo N. 16

MODIFICA ALLA SEZIONE SPECIALE PER L’ IMPOSTA GENERALE SULL’ ENTRATA 
DELLA COMMISSIONE DI ZONA PER LE IMPOSTE

A T T E S O  che si ritiene opportuno modificare la composizione della Sezione Speciale per 
V imposta generale sull’ entrata della Commissione d i Zona per le imposte nom inata con Ordine 
Am m inistrativo No. 75 di data 23 novembre 1953

IO, S I R  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B, C B E , M aggior Generale, Comandante 
della Zong,

O R D I N O :

1. —  Il  d o tt. G iovanni SC O M ERSI è nom inato  v ice-presidente  ed il d o tt. R uggero 
FA LC H I, m em bro effettivo  della  Sezione Speciale pe r 1’ im posta  generale su ll’e n tra ta  della 
Commissione d i Zona pe r le im poste.



2. -— I l  presente Ordine en tre rà  in  vigore aEa d a ta  in  cui sa rà  da  m e firm ato .

T R IE S T E , 6 aprile 1954

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Ref. : L D fB f5 4 fl6  C om andante della Zona

Ordine Amministrativo N. 17
SOSTITUZIONE DI UN MEMBRO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI SANITÀ’

A T T E S O  che il  dott. Francesco G U T T Y  nominato con V Ordine A m m inistrativo N o. 44 
di data 23 giugno 1953, quale esperto nelle materie amm inistrative, membro del Consiglio provin
ciale d i sanità, è deceduto, e si considera necessario nominare altro membro nel suddetto Consiglio,

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , K C M G , GB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

1. —  I l  prof. d o tt. E lio C ASETTA, strao rd inario  d i d iritto  am m in is tra tiv o  nella Faco ltà  
di econom ia e  comm ercio dell’ U n iversità  degli S tud i d i T rieste, viene nom inato  m em bro del 
Consiglio provinciale di san ità , in  sostituzione del defunto d o tt. Francesco GUTTY.

2. —  I l  p resen te  O rdine en tre rà  in  vigore alla d a ta  in  cui sa rà  d a  m e firm ato. 

T R IE S T E , 6 aprile 1954

Ref. : L D /B Ì54/17

Ordine Amministrativo N. 18

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della Zona

NOMINA DEL NUOVO CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE DELL’ ENTE PER IL TURISMO

DI TRIESTE

A T T E S O  che il  periodo d i durata in  carica del Consiglio d i A m m inistrazione dell’ Ente  
per il Turism o d i Trieste, nominato con V Ordine Am m inistra tivo  N o. 9 di data 12 febbraio 1951 
e successive modifiche, è scaduto ed è pertanto necessario nominare un  nuovo Consiglio,



IO , S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KGM O, GB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

1. —  Ai sensi degli a rt. 5 e 6 del R . D. L. 20 giugno 1935 No. 1425, convertito  in 
legge col R . D. 3 febbraio 1936 No. 413, le seguenti persone sono n o m inate  m em bri del nuovo 
Consiglio d ’A m m inistrazione dell’ E n te  p e r il Turism o d i T rieste  :
Avv. SLOCOVICH Piero —  Presidente dell’Azienda Autonom a d i Soggiorno e Turism o

di Trieste
—■ Rappresentante della Camera d i Commercio In d u stria  ed 

Agricoltura
—  Idem
—  Idem
—  Rappresentante dell’Associazione degli Albergatori 
■—- Rappresentante dei dipendenti da Alberghi
—  Rappresentante delle Agenzie Turistiche (D atori d i lavoro)
—  Rappresentante delle Agenzie Turistiche (Prestatori d'opera)
—  Esperto per il Turism o
—  Idem

D o tt. H A U SB R A N D T  R o b e r to —  Idem
Avv. P E R S O G L IA  Luciano —  R ap p resen tan te  del P residen te  d i Zona
D o tt. V IS AL Giorgio —  R ap p resen tan te  del Presiden te  della C am era d i  Commercio,

In d u s tr ia  ed A gricoltura 
I l  P residen te  della D eputazione Provinciale 
I l  Sindaco d i Trieste.

Sig. A L B E R T I Steno

Dr. G IR O LA M I G iovanni 
R ag. SCOTTI Luciano 
Sig. G E P P I E lio 
Sig. PO STO G N A  Dario 
Sig. SK O F F  Gualtiero 
Sig. P A T E R N IT I Emilio 
Sig. PA D O A  Carlo 
Prof. Dr. SC IO LIS N arciso

2. —  N ella p rim a sed u ta  il nuovo Consiglio di A m m inistrazione eleggerà fra  i suoi m em bri 
il P residen te  e n e  d a rà  com unicazione a l Governo M ilitare Alleato.

3. —  Il  Governo M ilitare A lleato, ricev u ta  la  com unicazione dell’elezione del Presidente, 
pubb licherà  u n  successivo O rdine A m m inistra tivo  col quale la  nom ina ve rrà  resa  ufficiale.

4. •— I l  presente  Ordine en tre rà  in  vigore a lla  d a ta  in  cui sa rà  d a  m e firm ato.

T R IE S T E , 6 aprile  1954.

Ref. : L D /B /54/20

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della Zona



Avviso N. 14
RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA AZIENDE INDUSTRIALI

GRAFICHE

S i  rende noto che il Collegio Arbitrale per i  salari m in im i istituito  a i sensi dell’Ordine No. 63 
di data 1° dicembre 19i l  ha emesso nei riguardi del personale dipendente da aziende industriali 
grafiche non aderenti ad associazioni d i categoria o comunque non vincolate da contratti collettivi, 
i l  seguente

L O D O

ARTICOLO 1

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l ’avviso No. 17 su lla  G azzetta  Ufficiale d i d a ta  1° 
aprile 1953, si in tende p ro rogata  sino al 31 dicem bre 1954, con l ’ag g iu n ta  ind ica ta  in  appresso.

ARTICOLO 2

Gli sc a tti  d i anzian ità  p rev isti nell’a r t. 7 del lodo pubblicato  con l ’Avviso No. 20 su lla  
G azzetta  Ufficiale d i d a ta  21 m aggio 1951, a  p a rtire  d a ll’1 gennaio 1954, invece d i essere calco
la t i  solam ente sullo stipendio base, saranno calcolati, a ll’a tto  della  loro m aturazione, ten u to  
conto anche della  re la tiv a  in d en n ità  d i contingenza.

I l  conteggio d i ta li sca tti, pe r quello che si riferisce a ll’in d en n ità  d i contingenza sa rà  ef
fe ttu a to  alla fine di ogni anno solare e av rà  applicazione dal 1° gennaio dell’anno successivo.

Viceversa, pe r quello che concerne gli sc a tt i  g ià m a tu ra ti  a lla  d a ta  p red etta , saranno  
concessi, a  tito lo  di rivalu tazione, degli im porti convenzionali in  num ero uguale a  quello degli
sc a tt i  m a tu ra ti, nella m isura  so tto  indicata.

Uomini Donne
Im p ieg ati di l a  categoria ................................................................................... L. 450 391
Im p ieg ati d i 2a categoria ...........................  L. 375 326
Im p ieg ati d i 3a categoria A ........................................................................... L. 325 282
Im p ieg ati d i 3a categoria B  ........................................................  L. 300 261

Le som m e sopra  rip o rta te  verranno corrisposte ogni m ese u n itam en te  alla  retribuzione.

A RTICOLO 3

Sarà  considerata  leg ittim a  u n a  rich iesta  d i revisione del p resen te  lodo in  d a ta  a n te 
riore alla  scadenza p rev ista  a ll’articolo  1, so lam ente nel caso in  cui avesse a  subire delle m odi
ficazioni il tra ttam en to  economico del personale d iscip linato  da l re la tivo  c o n tra tto  d i categoria.

L etto , conferm ato e so tto scritto  
T rieste, 27 gennaio 1954.

I l  Presidente: F .to  W alter LEVTTUS
I  Componenti: „ B runo M A RI

„ Francesco M AZZUCHIN 
„ R enato  C O R SI
„ Guido B O R Z A G H IN I 

I  Consulenti tecnici: „ R uggero T IR O N I
„ Nicolò PA SE



R atifica to  : 23 febbraio 1954 
F to . : E . de P E T R IS  

Capo D ipartim en to  del Lavoro

T R IE S T E , 5 aprile 1954. 

Ref. : LDIGI54I8
Avv. Walter LEVITUS

f.f. Capo D ipartim ento  del Lavoro

Avviso N. 15
RETRIBUZIONE MINIMA PER PORTINAI DIPENDENTI DA PROPRIETARI DI STABILI

S i  rende noto che il Collegio Arbitrale per i  salari m in im i costituito a i sensi dell’Ordine N o. 63 
di data 1° dicembre 1947, ha emesso nei riguardi dei portinai dipendenti da proprietari d i stabili, 
non aderenti ad associazioni d i categoria o comunque non vincolati da contratti collettivi i l  seguente

L O D O

A R TIC O LO  UNICO

L ’efficacia del lodo a rb itra le  p u bb lica to  con l ’Avviso n. 19 sulla G azzetta  Ufficiale dd. 
1° aprile  1953, si in tende  p ro ro g ata  sino a l 31 dicem bre 1954.

Sarà am m essa u n a  rich iesta  di revisione an terio re  alla  p re d e tta  scadenza so lam ente nel 
caso in  cui avesse a  subire delle m odificazioni il tra tta m e n to  economico di analoghe categorie 
d i lavoratori.

L etto , conferm ato e so tto scritto

Trieste, 25 gennaio 1954.

R atifica to  : 23 febbraio 1954 
F .to  : E . de P E T R IS  

Capo D ipartim ento  del Lavoro

I l  Presidente: F .to  W alter L E V IT U S
I  Componenti : „ U baldo Z A N IE R

„ Vincenzo BACCI 
„ R enato  C O R SI 
„ Guido B O R Z A G H IN I 

I  Consulenti tecnici : „ G iovanni P O L I
„ Mario SM ECCHIA

T R IE S T E , 5 aprile 1954. 

Ref. : LD IC /54/9
Avv. Walter LEVITUS

f.f. Capo D ipartim en to  del Lavoro



Avviso N. 16
« . /

RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA AZIENDE INDUSTRIALI
DI VINI E LIQUORI

S i  rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i  salari m in im i istituito a i sensi dell'Ordine No. 63 
di data 1° dicembre 1947 ha, emesso nei riguardi del personale dipendente da aziende industriali di 
vin i e liquori, non aderenti ad associazioni sindacali di categoria o comunque non vincolate da con
tratti collettivi, il seguente

L O D O

ARTICOLO I

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l ’Avviso No. 21 sulla G azzetta  Ufficiale d i d a ta  1° 
aprile 1953, si in tende  pro rogata  sino al 31 dicem bre 1954, con l ’agg iun ta  in d ica ta  nell’ articolo 
che segue.

ARTICOLO 2

A p a rtire  da ll’l  gennaio 1954, il personale con qualifica im piegatizia, dopo il com pi
m ento  del ventesim o anno di e tà , av rà  d iritto  a  godere degli s c a tti  b iennali di anzian ità , m a tu ra ti 
e da  m atu ra rs i presso la m edesim a azienda, nella m isura  in d ica ta  in  appresso.

Gli sc a tti  già m a tu ra ti daranno  d iritto  ad  a ltre tta n te  m aggiorazioni del 5 ^  calcolate 
sullo stipendio  base d i categoria in  godim ento a ll’l  gennaio 1954, con l ’ag g iun ta  di a ltre tta n te  
som m e q u a n ti saranno  s ta ti  gli sc a tti  stessi, som m e variab ili a  seconda della r isp e ttiv a  cate 
g o ria  di appartenenza, come indicato  nella  tabe lla  so tto rip o rta ta .

Uomini Donne

Im p ieg ati d i l a  categoria ...................................................................L. 450 391

Im p ieg ati di 2a categoria .................................................................L. 375 326

Im p ieg ati di 3a categoria A ...................................................................L. 325 282

Im piegati di 3a categoria B ........................................................................L. 300 261

Q uanto agli sc a tti  m a tu ran d i in  d a ta  successiva a ll’l  gennaio 1954, essi verranno  cal
co la ti nella  m isura  del 5%  della re tribuzione globale d i tabella  (stipendio e in d enn ità  di con tin 
genza), in  a tto  al m om ento della  m aturazione stessa.

Ai fin i del com puto degli au m en ti periodici, si considera m i m assim o d i dieci bienni.

A RTICOLO 3

Sarà  considerata  leg ittim a m ia  rich iesta  d i revisione del p resen te  lodo, in  d a ta  anteriore 
a  quella  p rev is ta  all’a rt. 1, solam ente nel caso di m odificazioni del tra tta m e n to  economico con
cernen te  il personale discip linato  dal relativo  co n tra tto  di categoria.



T rieste, 29 gennaio 1954.

R atifica to  : 23 febbraio 1954 
F .to  : E . de P E T R IS  

Capo D ipartim en to  del Lavoro

T R IE S T E , 5 aprile 1954. 

Ref. : LD ICI54/10

I l  Presidente : 
I  Componenti :

I  Consulenti tecnici :

F .to  W alter L E V IT U S 
„ Aldo C H E R IN I 
„ Virgilio N A R D U Z Z I 
„ R enato  C O R SI 
„ Guido B O R Z A G H IN I 
„ G iovanni PO L I 
„ R uggero T IR O N I

Avv. Walter LEVITUS
f.f. Capo D ipartim ento  del Lavoro

Avviso N. 17
RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA AMBULATORI MEDICI, 
STUDI DI PATOLOGIA, DI RADIOLOGIA, DI GINNASTICA MEDICA, DI ODONTOIATRIA E

DA ISTITUTI ORTOPEDICI

S i  rende noto che il Collegio Arbitrale per i  salari m in im i, istituito a i sensi dell'Ordine No. 63 
di data 1° dicembre 1947, ha emesso nei riguardi del personale dipendente da ambulatori medici, 
studi di patologia, d i radiologia, di ginnastica medica, d i odontoiatria e da istitu ti ortopedici, non  
aderenti ad associazioni sindacali di categoria, o comunque non vincolati da contratti collettivi, il 
seguente

L O D O

ARTICOLO 1

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l ’Avviso n. 71 sulla G azzetta  Ufficiale dd. 1° novem bre 
1952, s ’in tende  p ro rogata  sino al 31 luglio 1954, con le m odificazioni ind icate  negli artico li che 
seguono.

A RTICOLO 2

A p a rtire  dal 1° gennaio 1954, la  tab e lla  dell’in d enn ità  di contingenza p rev is ta  ne ll’a rt. 
2 del lodo c ita to  nell’articolo p recedente, viene so s titu ita  dalla  tabe lla  che segue :

Personale impiegatizio Uomini Donne

Im piegato  di concetto , tecnico radiologo diplo
m ato , odontotecnico, capo laboratorio  diplom ato,
inferm iere diplom ato, ass. s a n i t a r i a .........................  L. 18.620 m ens. L. 16.147 m ens.
Im piegato  d ’ordine ......................................................... „ 17.179 „ „ 14.900 „



Personale non impiegatizio Uomini Donne

O dontotecnico dipi., ortopedico .............................. L . 17.179 mens.
M assaggiatore ..................................................................
O dontotecnico non dipi., assisten te  di laboratorio ,

„ 17.179 „ L . 14.900

sv iluppatrice  d i las tre  fotografiche ......................... „ 16.904 „ „ 14.270
Inferm iere ........................................................................... „ 16.511 „ 14.113
D onna d i pulizia  ............................................................. — „ 13.925

A pprendisti

oltre  18 a n n i ............................................................. „ 15.171 —
sotto  18 ann i ......................................................... „ 12.051 „ -

ARTICOLO 3

P e r la  categoria cui si riferisce il p resen te  lodo, rim ane conferm ata  la  tabe lla  dei salari
e degli stipendi che segue

Impiegati amministrativi Uomini Donne

Im piegati di concetto  .................................................... L. 20.500 mens. L. 19.600 mens.
Im p ieg ati d ’ordine ......................................................... „ 17.500 „ " 16.600 „

Impiegati tecnici

Tecnico radiologo d iplom ato o com unque che 
svolga m ansioni proprie del d ip i................................. „ 20.500 „ 11 19.600
O dontotecnico dipi, capo lab. con alm eno un  d i
penden te  qualif. e con responsabilità  tecnica „ 26.500 „ 24.600
Inferm iere dipi, in  quan to  svolga le m ansioni p ro 
prie dell’abili fazione .........................■.. ..................... „ 17.500 „ 16.600
A ssistente san ita ria  ......................................................... — ” 19.600

Personale non impiegatizio

Odontotecnico d ip i............................................................. „ 20.500 „ 19.600
O dontotecnico non dipi. ................................................ „ 15.500 „ 15.000
Odontotecnico apprend. con p iù  di 18 ann i . . . . „ 7.000 „ „ 7.000
Odontotecnico apprend. sino a i 18 an n i ........... 5.500 „ „ 5.500
Ortopedico m assaggiatore ........................................... „ 17.500 11 16.600
Inferm iere non  d iplom ato ........................................... „ 16.500 „ 11 14.600 „
A iu tan te  o assisten te  di am bulatorio  ovvero colui 
che p rep ara  lo strum ento  e tiene la  pulizia del m e
desimo, sv iluppatrice  d i lastre  radiografiche . . . . „ 16.500 „ 11 15.600
D onna d i pulizia a d d e tta  agli a m b u la to r i ........... ' — 11 38 orarie.

I l  personale m inorile percepirà :

se con m eno di 16 ann i ................................................- ...................  50%
se fra  i 16 ed i 18 ann i .................................................................. 65%
se fra i 18 ed i 20 ann i .................................................................. 86%

degli s tipend i e salari sp e tta n ti  al corrispondente personale di e tà  m aggiore agli ann i 20.



A p a rtire  da lla  d a ta  p rev is ta  a ll’articolo 2 le percen tuali pe r il calcolo degli sc a tti  d i a n 
z ian ità , che verranno  a  m atu rare  successivam ente a  ta le  da ta , saranno le seguenti : 3%  allo 
scadere del prim o e del secondo biennio, 4%  allo scadere del terzo, q u a rto , qu in to  e sesto 
biennio.

Tali percen tuali saranno conteggiate tan to  sullo stipendio  in  tabe lla  che su ll’ in d enn ità  
d i contingenza in  a tto  al m om ento della  m aturazione dello sca tto  stesso.

P er quello che concerne gli im porti degli sca tti g ià m a tu ra ti alla  d a ta  so p racita ta , questi 
saranno so s titu iti da ll’ im porto  r isu ltan te  dal ricalcolo degli sc a tti  stessi sulla retribuzione 
globale (stipendio e in d enn ità  d i contingenza), in  a tto  alla  stessa da ta , prendendo a base le p e r
cen tuali ind ica te  nel presente articolo.

ARTICOLO 5

L ’orario  norm ale d i lavoro è di o tto  ore giornaliere e 48 se ttim anali. E ’ am m essa la  pos
sib ilità  p e r il personale non  im piegatizio d i essere assunto  ad  orario r id o tto  con u n  m assim o d i 
4 ore giornaliere.

I n  ta l caso egli sa rà  re trib u ito  proporzionalm ente ad  ora ; con u n a  m aggiorazione del 
20%  sulla re tribuzione globale.

A RTICOLO 6

R e sta  conferm ato che al personale im piegatizio v e rrà  corrisposto alla Vigilia d i N a tale  
u n a  13a m ensilità  pa ri ad  u n a  m ensilità  di stipendio e di ind en n ità  di contingenza ; il personale 
non  im piegatizio  av rà  d iritto  a  percepire u n a  gratifica  na ta liz ia  p a ri a  25 g iornate  d i salario  e 
d i ind en n ità  di contingenza.

Nel caso d i cessazione o di inizio del rap p o rto  d i lavoro nel corso deU’anno, il personale 
di cui d ianzi h a  d iritto  a  percepire ta n t i  dodicesim i della 13a m ensilità  o g ra tifica  na ta liz ia , 
q u a n ti sono i m esi di servizio p resta ti, com putando come m ese in tero  le frazioni d i mese superiori 
a  15 giorni.

A RTICOLO 7

Sarà  considera ta  leg ittim a la  rich iesta  di revisione del presen te  lodo in  d a ta  anterio re  a  
quella d i cui a ll’a r t. 1, solam ente nel caso di m odificazioni del tra ttam en to  economico di analoghe 
categorie di lavoratori.

L etto , conferm ato e so tto scritto

Trieste, 28 gennaio 1954.

R atifica to  : 23 febbraio 1954 
F .to  : E . de P E T R IS  

Capo D ipartim en to  del Lavoro.

I l  Presidente: F .to  W alter L E V IT U S
I  Componenti: „ A ntonio D E L L A  SANTA

„ P la to n e  C A V A L IER I 
„ Livio N O V E LL I 
„ Guido B O R Z A G H IN I 

I  Consulenti tecnici: „ Nicolò PA SE
„ E gidio F U R L A N

T R IE S T E , 5 aprile  1954 

Re/..- LD ICI54/11
Avv. Walter LEVITUS

ff. Capo D ipartim en to  del Lavoro



Avviso N. 18
RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA ARTIGIANI BARBIERI

- - ■ ■ - - ' ... : : I fi ho

S i  rende noto che il Collegio Arbitrale per i  salari m in im i costituito ai sensi dell’Ordine No. 63 
di data 1° dicembre 1947, ha emesso nei riguardi del personale dipendente da artigiani barbieri non 
aderenti ad associazioni d i categoria il seguente

L O D O

ARTICOLO UNICO

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l ’Avviso No. 18 su lla  G azzetta  Ufficiale di d a ta  1° 
aprile 1953, s ’in tende p ro rogata  sino a l 31 dicem bre 1954.

Sarà am m essa u n a  rich iesta  di revisione anterio re  alla p re d e tta  scadenza, solam ente nel 
caso in  cui avesse a  subire delle m odificazioni il tra ttam en to  economico del personale discipli
na to  dal re la tivo  co n tra tto  di categoria.

F .to  W alter L E V IT U S
„ E rm anno  FRAGIACOM O 
„ Giuseppe R O D R IG U E Z  
„ R enato  C O RSI 
„ Ferruccio GRA TTON 
„ Egidio FU R L A N  
„ R uggero T IR O N I

Avv. Walter LEVITUS
Ref. : L D jC I5 4 ll2  ff. Capo D ip a rtim en to 'd e l Lavoro

Avviso N. 19
RETRIBUZIONE MINIMA DEL PERSONALE DIPENDENTE DALLE SOCIETÀ’ DI 

CANOTTAGGIO E DALLA SOCIETÀ’ TRIESTINA DELLA VELA

S i  rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i salari m in im i costituito a i sensi dell’Ordine N o. 63 
di data 1° dicembre 1947 ha emesso nei riguardi del personale dipendente dalle Società d i canottaggio 
e dalla Società Triestina della Vela, i l  seguente _... .

L O D O

A RTICOLO 1

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l ’Avviso No. 48 su lla  G azzetta  Ufficiale d i d a ta  1° 
agosto 1953, s ’in tende  p ro rogata  sino al 31 dicem bre 1954, con la  m odificazione in d ica ta  nell’a r ti 
colo che segue.

L etto , conferm ato e so tto scritto  

T rieste, 24 gennaio 1954.

I l  Presidente: 
I  Componenti :

I  Consulenti tecnici:

R a tif ica to : 23 febbraio 1954 J
F .to  : E . de P E T R IS  

Capo D ipartim ento  del Lavoro

T R IE S T E , 5 aprile  1954.



A p a rtire  dal 1° febbraio  1954, la  tabe lla  d e irin d an n ità  d i contingenza p rev is ta  da ll’a r t i 
colo 1 del lodo c ita to  nell’artieolo precedente s ’in tende  so s titu ita  d a  quella so tto  r ip o rta ta .

C ustode e carpen tiere  ...............................................
P rim o m arinaio  .......................................... .
Secondo m arinaio  ..................................................
A iuto  costode e carpentiere ............................. . .
A iuto m arinaio  e uom o d i f a t i c a .............................

t ... a ! . ; - - .. ,

ARTICOLO 3

Giorn. Mens.

L. 460 L. 11.960
L. 460 L. 11.960
L. 445 L. 11.596
L. 437 L. 11.362
L. 429 L. 11.154

Sarà considerata  leg ittim a u n a  rich iesta  d i revisione del p resen te  lodo, in  d a ta  anterio re  
a  quella p rev is ta  da ll’articolo 1, solam ente nel caso d i m odificazione del tra tta m e n to  economico 
concernente analoghe categorie di lavoratori.

L etto , conferm ato e so tto scritto

Trieste, 26 gennaio 1954.

R a tifica to  : 23 febbraio 1954 
F .to  : E . de  P E T R IS  

Capo D ipartim en to  del Lavoro

T R IE S T E , 5 aprile  1954.

Ref. : LD /C /54/13

I I  Presidente : 
I  Componenti :

I  Consulenti tecnici :

F .to  W alter L E V IT U S 
„ Leo PA T T IN O  
„ Silvio D O LL IN A R  
„ R en a to  C O R SI 
„ Guido B O R ZA G H IN 1 
„ Nicolò PA SE  
„ G iovanni P O L I

Avv. Walter LEVITDS
ff. Capo D ipartim en to  del Lavoro



I N D I C E

O r d i n e
Pag.

No. 33 T ariffa  delle spese di perizia di cui a ll’articolo 19 delle disposizioni prelim inari
alla  ta riffa  dei dazi d o g a n a li ........................................................   115

No. 34 M odificazioni a ll’articolo 14 del D. L. 3 giugno 1943, No. 452, relativo ai
passaggi di m erci per il tram ite  di ausiliari del c o m m e rc io ................................ 116

No. 35 R innovazione e istituzione di concessioni in  m ate ria  di tem poranea im por
tazione ..........................................................................................................................................  117

No. 36 Im p o sta  di negoziazione e sul cap itale  delle società estere — Modifica al-
F Ordine No. 21/1945..................................  121

•

Ordine amministrativo

No. 15 Autorizzazione a ll’ O.N.M .I. ad  acquistare  u n ’area fabbricabile  sita  in T rieste,
V alm aura, per la costruzione della „Casa della m adre e del bam bino“ . .  122 

No. 16 Modifica alla  Sezione speciale pe r 1’ im posta generale sull’e n tra ta  della Com
m issione d i Zona per le im p o s te ........................................................................................... 122

No. 17 Sostituzione d i u n  m em bro del Consiglio provinciale di san ità  ......................... 123
No. 18 N om ina del nuovo Consiglio d ’A m m inistrazione dell’ E n te  per il Turism o di

T rieste  .................................................................   123

A v v i s o

No. 14 R etribuzione m inim a per il personale dipendente d a  aziende industria li g ra 
fiche ...................................................................................................................................    125

No. 15 R etribuzione m in im a p e r po rtin a i d ipendenti da  p roprie tari di s t a b i l i . . . .  126
No. 16 R etribuzione m inim a per il personale d ipendente d a  aziende industria li di

v in i e liquori ............................................................................................................................. 127
No. 17 R etribuzione  m inim a per il personale d ipendente d a  am bu la to ri medici, stud i 

d i pato logia, d i radiologia, di g innastica  m edica, di odonto ia tria  e d a  is titu ti
o r to p e d ic i ......................................................................................................................................  128

No. 18 R etribuzione m inim a per il personale d ipendente  d a  artig ian i barb ieri . . . .  131
No. 19 R etribuzione m inim a del personale d ipendente  dalle Società di canottaggio

e da lla  Società T riestina  della Vela .................................................................................  131


